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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n. 49 del 22/06/2015

        Oggetto:
        Richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza, ai sensi della legge 24.2.1992, n. 225 e
ss.mm. Rischio crolli nel centro storico di Cosenza.

        L'anno duemilaquindici,  il  giorno ventidue del  mese di  giugno,  a  partire  dalle  ore
18.30,  nella  Sala  delle  riunioni  di  Giunta  del  Palazzo  Municipale,  con  l'assistenza  del
Segretario  Generale  Alfonso  RENDE,  si  è  riunita  la  Giunta  Comunale  per  trattare  gli
affari posti all'ordine del giorno nelle persone seguenti  e alla presenza del Sindaco Mario
OCCHIUTO:

   Pres.     Ass.
Luciano  VIGNA           V.Sindaco X  -
Massimo BOZZO               Asses. X  -
Davide BRUNO                  "" X  -
Francesco DE CICCO                  "" X  -
Giulia FRESCA                  ""  - X
Carmine MANNA                  ""  - X
Francesca Loredana PASTORE                  "" X  -
Rosaria SUCCURRO                  "" X  -
Carmine VIZZA                  "" X  -

.
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LA GIUNTA
RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;
Letta  ed  esaminata  la  proposta  di  deliberazione  (n.  54/2015)  che  si  riporta
integralmente:

SETTORE  8 - AMBIENTE E EDILIZIA PRIVATA
-----

Proponente CUCUNATO DOMENICO (DIRETTORE SETTORE)

 PREMESSO:
-che la Città di Cosenza conserva un centro storico ritenuto tra i  più belli  e interessanti  d’Italia,
anche come estensione territoriale;

-che,  tuttavia,  il  progressivo  spopolamento  e  le  conseguenti  carenze  manutentive  degli  edifici
privati,  hanno  determinato  negli  anni  numerose  situazioni  di  grave  pericolo  per  la  pubblica
incolumità. A testimonianza di ciò restano gli  innumerevoli  verbali  di  intervento dei  vigili  del
fuoco  e  del  personale  comunale,  a  seguito  di  crolli che  ormai  si  susseguono  sempre  più
frequentemente; 

-che gli  ultimi crolli  si  sono verificati  nella notte del  29 maggio 2015 (un intero fabbricato si  è
accasciato  sul  sottostante  vicolo,  già  transennato) e  il  13  giugno  2015  (crolli  al’interno  di  un
edificio di sei piani);

  RILEVATO che numerose ordinanze di  sgombero e di  messa in sicurezza di  fabbricati,  tra cui
l’ordinanza  sindacale  contingibile  ed  urgente  prot. n.  4937  del  30/07/2014,  hanno  potuto  finora
conseguire  il  solo,  essenziale  risultato,  della  salvaguardia  della  vita  umana.  Spesso,  tuttavia,
porzioni  di  edifici  che  all’esterno  non  rivelavano  dissesti  importanti,  sono  improvvisamente
crollate per criticità strutturali e geotecniche non evidenti all’ispezione visiva dall’esterno. Ciò fa
annoverare il puro caso tra i fattori che hanno impedito la perdita di vite umane;
  CONSIDERATO che, in ogni caso, le perdite in termini di patrimonio storico-architettonico, in
termini economici  e,  in definitiva,  di  opportunità di  sviluppo, sono state inevitabili  e,  purtroppo,
saranno presumibilmente sempre maggiori;
  DATO ATTO che per i suddetti motivi questa Amministrazione comunale, oltre a recuperare tutti
i fondi  disponibili per interventi nel centro storico (come il Contratto di quartiere, attualmente in
fase di acquisizione pareri), ha a più riprese interpellato i vari organi istituzionali (segnalazioni e
richieste di  intervento indirizzate al  Presidente  della  Repubblica,  al  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri,  a  vari  Ministri,  al  Presidente della  Regione Calabria,  eccetera)  per  urgenti  interventi  di
prevenzione  dei  rischi  strutturali  nel  centro  storico  di  Cosenza.  Ciò  anche  in  considerazione
dell’elevata  sismicità  dei  luoghi  e  delle  notevoli  criticità  di  ordine  idrogeologico.  In  alcune  di
queste note sono state avanzate proposte operative concrete;
  CONSIDERATO che, tuttavia, alla data odierna, non si è avuto alcun esito alle suddette istanze,
mentre  i  recenti,  ulteriori  crolli,  stanno  assorbendo  le  esigue  risorse  finanziarie  comunali  per
attività  di  demolizione  e  smaltimento  dei  detriti.  Si  evidenzia,  a  tal  proposito,  che  i  costi  di
demolizione  (necessariamente  manuale)  di  manufatti  pericolanti,  sommati  ai  costi  di
movimentazione (in  condizioni  critiche di  accessibilità)  ed  a  quelli  di  trasporto  e  smaltimento  a
norma dei detriti, sono per la maggior parte dei casi uguali a quelli di consolidamento di edifici di
pari volumetria; pertanto, i costi di messa in sicurezza non variano sensibilmente tra edifici per i
quali  è  possibile  procedere  al  consolidamento  ed  edifici  per  i  quali  non  vi  è  alternativa  alla
demolizione, attestandosi mediamente attorno ai 500 euro per metro cubo;
  RILEVATO  che,  in  entrambi  i  suddetti  casi,  la  principale  criticità  sta  nel  fatto  che
l’Amministrazione comunale deve provvedere alla messa in sicurezza dei luoghi in sostituzione e a
danno del proprietario privato, in alcuni casi per l’oggettiva irreperibilità degli intestatari,  in altri
per inerzia legata alla particolare complessità e parcellizzazione dei frazionamenti immobiliari;
  CONSIDERATA, in definitiva, l’impossibilità, per l’ Amministrazione comunale, di procedere al
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rilevamento  capillare  di  tutte  le  situazioni  di  pericolo,  con  il  supporto  di  apposite  indagini
geognostiche e  strutturali,  e  di  realizzare  tutti  gli  interventi  di  consolidamento  o  di  demolizione
necessari, per l’evidente insufficienza di risorse umane ed economiche disponibili;
  RITENUTA dunque la sussistenza dei presupposti per la dichiarazione dello stato di emergenza,
ai sensi della L. n. 225/92, al fine di mitigare il rischio di perdita di vite umane a causa di eventi,
connessi  all'attività  dell'uomo,  che  per  intensità  ed  estensione  devono  essere  fronteggiati,  con
immediatezza di intervento, con mezzi e poteri straordinari;
  RITENUTO, al  contempo,  necessario  chiedere  l’assegnazione di  risorse regionali  e/o  nazionali
per  concorrere  alle  spese  sostenute  e  a  quelle  da  sostenere,  da  parte  dell’Amministrazione
Comunale,  per  gli  interventi  di  immediata  messa  in  sicurezza  dei  fabbricati  pericolanti  e  di
assistenza alla popolazione interessata ed a tal fine evidenziato che, da una prima stima sommaria
degli  uffici  comunali,  risulta  un  fabbisogno  di  risorse  per  circa  150  milioni  di  euro,  ripartiti  tra
opere provvisionali, demolizioni, consolidamenti, acquisizione aree, supporto logistico e assistenza
alla  popolazione  evacuata.  Una  buona  parte  di  queste  risorse  risulta  indispensabile
nell’immediatezza, per far fronte agli  interventi  urgenti  di  messa in sicurezza, a danno, di  alcuni
edifici privati già oggetto di ordinanza sindacale, e per i successivi espropri di pubblica utilità;
  VISTA la legge 24.2.1992 n. 225 e successive modificazioni, con particolare riferimento agli artt.
2 e 5;
  VISTI gli artt. 1 e 108 del d.lvo 31.3.1998, n. 112 e successive modificazioni;
  VISTO il d.lvo 18.8.2000, n. 267 e successive modificazioni, con particolare riferimento all’art.
48;
  ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica, reso dal dirigente del settore 8° Ambiente
– Edilizia privata, ai sensi dell’art. 49 del d.lvo 18.8.2000, n. 267 e successive modificazioni e dato
atto che, allo stato, il presente provvedimento non comporta assunzioni di nuove spese o riduzioni
di entrate a carico dell’Ente; 

SI PROPONE DI DELIBERARE
la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

  DI  RICHIEDERE la  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  per  il  centro  storico  della  Città  di
Cosenza,  interessato  dall’imminente  pericolo  di  crolli  di  edifici,  al  fine  di  mitigare  il  rischio  di
perdita  di  vite  umane  a  causa  di  eventi,  connessi  all'attività  dell'uomo,  che  per  intensità  ed
estensione  devono  essere  fronteggiati,  con  immediatezza  di  intervento,  con  mezzi  e  poteri
straordinari;
  DI RICHIEDERE, al contempo, l’assegnazione di risorse regionali  e/o nazionali  per concorrere
alle  spese  sostenute  e  a  quelle  da  sostenere,  da  parte  dell’Amministrazione  Comunale,  per  gli
interventi  di  immediata  messa  in  sicurezza  dei  fabbricati  pericolanti  e  di  assistenza  alla
popolazione  interessata,  somme  da  erogare,  in  buona parte  di  queste  risorse,  per  far  fronte  agli
interventi urgenti di messa in sicurezza, a danno, di alcuni edifici privati già oggetto di ordinanza
sindacale, e per i successivi espropri di pubblica utilità;
  DI  TRASMETTERE  la  presente  deliberazione  ai  soggetti  istituzionalmente  competenti,  per  la
richiesta di concessione di adeguate risorse finanziarie per la copertura degli  oneri  sostenuti  e da
sostenere  per  far  fronte  agli  eventi  emergenziali  ed  assicurare  prioritariamente  la  tutela  degli
interessi  pubblici  primari  della  popolazione  interessata,  con  particolare  riferimento  alla
salvaguardia della vita umana, soggetti di seguito elencati:
-Presidenza del Consiglio dei Ministri;
-Dipartimento della Protezione civile nazionale;
-Presidente della Regione Calabria;
-Assessorato regionale alla Protezione civile;
-Prefetto della provincia di Cosenza;
-Presidenza della Provincia di Cosenza;

  DI DEMANDARE al Direttore del Dipartimento Tecnico ed al dirigente del Settore 8° Ambiente
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–  Edilizia  Privata,  l’attuazione  degli  adempimenti  connessi  e  consequenziali  all’adozione  del
presente  atto,  in  conformità  alla  normativa  sopra  richiamata,  anche in  ordine alla  più  dettagliata
quantificazione della spesa necessaria, da comunicare alla Regione Calabria;
 DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge, stante l’urgenza di
provvedere.
  
  Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica,  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Dirigente  dell’8°  Settore
“Ambiente  ed  Edilizia  Privata”,  al  Dirigente  del  II Dipartimento  Tecnico,  al  Comando  di  Polizia
Municipale, Sindaco, Assessore alla riqualificazione fisica della città.

Visto  che  la  stessa  è  corredata  dai  pareri  richiesti  dal  Decreto  Legislativo  18  agosto
2000 n. 267, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 2 67:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Sett./Staff

Cosenza 22/06/2015 F.TO CUCUNATO DOMENICO
_________________________________

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge:

DELIBERA

la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto.

  DI  RICHIEDERE la  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  per  il  centro  storico  della  Città  di
Cosenza,  interessato  dall’imminente  pericolo  di  crolli  di  edifici,  al  fine  di  mitigare  il  rischio  di
perdita  di  vite  umane  a  causa  di  eventi,  connessi  all'attività  dell'uomo,  che  per  intensità  ed
estensione  devono  essere  fronteggiati,  con  immediatezza  di  intervento,  con  mezzi  e  poteri
straordinari;
  DI RICHIEDERE, al contempo, l’assegnazione di risorse regionali  e/o nazionali  per concorrere
alle  spese  sostenute  e  a  quelle  da  sostenere,  da  parte  dell’Amministrazione  Comunale,  per  gli
interventi  di  immediata  messa  in  sicurezza  dei  fabbricati  pericolanti  e  di  assistenza  alla
popolazione  interessata,  somme  da  erogare,  in  buona parte  di  queste  risorse,  per  far  fronte  agli
interventi urgenti di messa in sicurezza, a danno, di alcuni edifici privati già oggetto di ordinanza
sindacale, e per i successivi espropri di pubblica utilità;
  DI  TRASMETTERE  la  presente  deliberazione  ai  soggetti  istituzionalmente  competenti,  per  la
richiesta di concessione di adeguate risorse finanziarie per la copertura degli  oneri  sostenuti  e da
sostenere  per  far  fronte  agli  eventi  emergenziali  ed  assicurare  prioritariamente  la  tutela  degli
interessi  pubblici  primari  della  popolazione  interessata,  con  particolare  riferimento  alla
salvaguardia della vita umana, soggetti di seguito elencati:
-Presidenza del Consiglio dei Ministri;
-Dipartimento della Protezione civile nazionale;
-Presidente della Regione Calabria;
-Assessorato regionale alla Protezione civile;
-Prefetto della provincia di Cosenza;
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-Presidenza della Provincia di Cosenza;
  DI DEMANDARE al Direttore del Dipartimento Tecnico ed al dirigente del Settore 8° Ambiente
–  Edilizia  Privata,  l’attuazione  degli  adempimenti  connessi  e  consequenziali  all’adozione  del
presente  atto,  in  conformità  alla  normativa  sopra  richiamata,  anche in  ordine alla  più  dettagliata
quantificazione della spesa necessaria, da comunicare alla Regione Calabria;
 DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge, stante l’urgenza di
provvedere.
  
  Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica,  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Dirigente  dell’8°  Settore
“Ambiente  ed  Edilizia  Privata”,  al  Dirigente  del  II Dipartimento  Tecnico,  al  Comando  di  Polizia
Municipale, Sindaco, Assessore alla riqualificazione fisica della città.

La  presente  Delibera  viene  resa  Immediatamente  Esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134/4  del  D.L.
267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
.

IL SINDACO

F.TO Mario OCCHIUTO
_________________________________

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO Alfonso RENDE
_________________________________
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CITTA'  DI COSENZA        
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  23/06/2015  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. IL DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

F.TO MOLEZZI MARIA
Cosenza 23/06/2015  _________________________________  

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza 23/06/2015 F.TO ALFONSO RENDE
_________________________________

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


